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_ _j ~ D .l EN.E 

Il nuovo anno ~i schiude per tutti gli animi in una h~ce di :::peranza 

e di attesa. Le agitate vicende che hanno occupato gli uomini 2d i popoli 

nell'anno ehe si conclude hanno scavato un ~oleo di amarezza nel ciamrnino 

ddlt~ ~:t.cria, ed h<tntw .-:w:·citalo problemi nuovi eli preoccupante so1uzione. 

Non neghiamo il tanto bene co11quistalo e le tante gioie J:;l'Ovate nei 365 gior

ni scorsi, rna ncn possiamo non riproporci la domanda sul perchè mai l'uma

niU.t voglia eo::ì eundannarsi in una rieercn di r:ene e, di !SoHerenze che non 

es~mriscono le loro amare conseguenze nel breve giro' di· pochi mesi. Ci illu .... 

mina co::::ì la parola chiara e la diagnosi serena de'l S. Padre nel suo lVIessag

gio Natalizio. Il distacco dal,la legge del Signore, portato fino alla negazione, 

fino all'antitesi di essa crea il disagio della vita nostra in cui il voler « am-· 

mazzare, rubare, fornicare, odiare, ingannare» stampa un'orma di dolore 

che ne sovverte tutta ·la ricerca d-::dla felicità. 

V egli amo essere felici, Dio ci ha dato questa meta bellissima; non pos

siamo rinunziarvi. L'approdo alla riva de'Da felicità ci è garantita dalla nostra 

fedeltà alla Legge di Dio, tornata ad ess2re la nostra luce, il nostro conforto, 

la nostra ricompem:a. 

L'anno nuovo ci riaccende la speranza ~e sarà la vita illuminata dai 10 

comandamenti, così sarà serena e piena di progresso vero. 

Di cuore auguriamo ai nostri gentili lettori e con essi ~ tutti gli uomini 

un gioioso ritorno al'la volontà di Dio ed in essa una conquista sempre più 

completa della vera pace. 

E~. Alfonso, Maestro in:::;uperato di vita cristiana, ci appare più· ehe mai 

a noi accanto. 200 anni fa egli veniva preconizzato V eseovo di 8. Agata dei 

Goti. Guidata da Lui la Diocesi senti un soffio rinnovatore pervaderla e por

Larla al h~11e. Anche le nostre vite si illuminino !Sempre della dottrina e degli 

esempi del nostro San lo: si schiuderanno per noi orizzonti di bene e di 

:o:ercnit~. 

LA DIREZIONE 
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Nella Conferenza missionaria di E.dim
burg, nel 1910, un delegato dell'estremo 
oriente uscì in un grido che segnava il 
momento della riscossa: « predkateci Ge
sù Cristo, non le vostre divisioni! » Non 
si trattava di una voce isolata: in quelh 
voce risuonava l'angoscia di tutti, la spe
ranza di tutti. 

Da questa circostanza nasceva il Movi
mento Ecwnenico, quell'insieme di sfor
zi che da mezzo secolo si svolge tra le co
munità cristiane separate da Roma per co
noscersi, collaborare e cen.~are insieme le 
vie dell'unità perduta. 

Dopo quattro seco'li di divisioni, nella 
cristianità si è ridestata la coscienza di 
una situazione che non è conforme alla 
volontà del Signore Gesù Cristo. In una 
imponente assemblea giovanile cristiana 
- non cattolica - tenuta nel 1B55 a Pa
rigi nel Palazzo dello Sport, la parola di 
Gesù: « UT OMNES UNUM .SINT -
che tutti siano uno - spiccava sotto 'la 
àoce sulla parete frontale, come progré\,tp
ma affidato alle nuove generazioni. t 

La chiesa cattolica segue con la sua mi
gliore benevolenza questo nobilissimo mo
vimento, che rappresenta gli sforzi dei 
fratelli separati per unirsi a Roma. 

Il Pontefice felicemente regnante, Gio
vanni XXIII, pare che sia i1 Papa dell'U
nità. Non una volta nei suoi discorsi ha 
parlato di questa unione, il concilio pros
simo Ecumenico Vaticano II, mira anche 
a questa unità. La terza grande Conferen
za ectu11enica del Consiglio mondiale delle 
Chiese che avrà luogo a Nuova Dehli nel 
1961 porterà avanti lo studio e la com
prensione che la vera chiesa vo'luta da 
Gesù Cristo, è una nella fede, una nel go
verno, una nella vita sacramentale. Con
cetti che il Santo Padre Giovanni XXIII 
ha espresso in un recente discorso, quan
do Egli ha detto che la vera Chiesa è Uua, 
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Santa, Cattolica, Apostolica (Messaggio di 
Roc:cantica, 12 settembre l~HiO) «Quattro 
parole queste, diceva il Papa, che raccol
gono invero tutta la sostanza del precetto 
e del testamento del Signore, di cui la 
Chiesa Humana è la depositaria autentica 
e fedele ". 

A questo scopo fu istituita dai Frati 
Francescani dell'i\tonemcnt di Graymoor 
(USA) ed approvata sin dal 5 marzo 1H4B 
da S. E. Rev.ma il Card. Spellman la Le
ga di preghiere «PRO UNIONE » che si 
propone: l) accrescere l'interesse per lo 
Ottavario di preghiere «Pro Unione», so
stenendulo durante tutto il corso dell'an
no, di modo che si offrano continue pre
ghiere per il ritorno all'unità cattolica di 
quanti sono ancora .fuori dell'unico ovile; 
2) assecondare l'urgenza dei tempi ed il 
vasto interesse dci cattolici per l'unitù 
cristiana. 

Il 21 febbraio 1956 la Santa Sede arric
chì dì molte indu'lgenze questa Pia Unio
ne, posta sotto la protezione di Nostra Si
gnora dell'Atonement, patrona della unità 
cristiana. La festa principale della Lega 
è il 9 luglio, fe!':ia di N. S. dell'Atonement, 
Madre del'l'Unità. Maria d mostra il di
vino Bambino che tiene in mano la Cro
ce, segno della sua missione redentrìce, 
mediante la quale ci ha ottenuto la grazia 
della riconciliazione. La Vergine ha un 
manto di colore rosso, per ricordare il San
gue prezioso versato per noi da G. C. ed è 
circondata da Angeli, che reggono gli stru
menti della Passione. 

La Lega di Preghiere «PRO UNIONE» 
è stata stabilita allo scopo di offrire pre
ghiere e sacrifici: 1) per la conversione 
dei non cattolici; 2) per il ritorno dei cat
tolici non praticanti alla vita di fede; :l) 
per il pronto raggiungimento degli obiet
tivi missionari della Chiesa Cattolica; 4) 
per 'J'uutttento ddla fecll:, della speranza 

e della carità - vincoli interni di unità -
dei fedeli. 

Ato·nenw·nt è un vocabolo inglese che 
implica, nella sua ricchezza di significato, 
sia i mezzi che il fine dell'unità cristiana, 
perchè esprime tanto l'es·piazione dei no
stri peccati mediante la Passione e la ef
fusione de'l prezioso Sangue di Cristo, 
quanto il frutto della espiazione, la Ticon
ciLiazione che, in Cristo Crocifisso, unisce 
le anime alla .8.antissima Trinità e crea la 
unità tra gli uomini. 

1 doveri degli scritti alla Lega << Pro 
Unione» sono: l) Recitare le preghiere 
della L.ega; 2) partecipare, se possibile, 
alle funzioni chè sì celebrano durante lo 
Ottuvario di preghiere «Pro Unione», dal 
18 al 25 gennaio; 3) offrire allre preghie
re e buone opere per la causa della unità 
cristiana. Gli impegni non obbligano gli 
iscritti sotto pena di peceato. 

La lega è uno sviluppo dell'Ott.avario 
di Preghiere <<Pro Unione» istituito dal 
P. Paolo Wattson, fondatore dei Frati 
Francescani dell' Aionement. L'Ottavario 
si svolge ogni anno, dal 18 a'l 25 gennaio; 
la lega vuole estendere a tutto l'anno lo 
spirito ed i propositi dell'Ottavario. Pro
poniamo le intenzioni dell'Ottavario: 

18 gennaio - Festa della Cattedra di S. 
Pietro in Roma. Per il ritorno di tutte 'le 
altre pecorelle all'unico ovile di S. Pietro, 
unico Pastore. 

19 gennaio - Per il ritorno alla Chiesa 
Cattolica di tutti i fratelli separati d'O
riente. 

20 gennaio - Per il ritorno degli Angli
cani alla Chiesa Cattolica. 

21 gennaio - Perchè i Luterani e le al
tre sette protestanti dell'Europa continen
tale ritornino alla Santa Chiesa. 

22 gennaio - Per.chè i cristiani residenti 
in America diventino una cosa sola in co
munione col Sommo Pontefice, Vicario di 
Cristo. 

23 gennaio - Perchè i cattolici non pra
tieant.i ritornino a'Jla pratica della vita cri
stiana. 

24 gennaio - Per la conversione degli 
lsnwliti. 

25 gennaio - Festa della Conversione dì 
S. Paolo. Per la conquista missionaria del 
mondo per Gesù Cristo. 

I 12.000 membri italiani della Lega di 
Preghiere PRO UNIONE ed i nostri Am
malati offrano le loro preghiere e le lo
ro sofferenze, perchè si adempia il deside
rio del Divino Redentore: che si formi un 
solo ovile sotto un solo Pastore e che tutti 
i popoli della terra siano una sola cosa in 
Dio. 

Bernardino CASABURI 

La Lega di preghiere «Pro Unione» è movi

mepto in favore dell'Unità Cristiana propagato 

dai Frati Francescani dell'Atonement. Per in

formazioni, comunicazioni, iscrizioni e richieste 

di foglietti, singoli o in quantità, rivolgersi al 

PADRE DIRETI'ORE DELLA L.P.P.U. 

Convento di S. Onofrio al Gianicolo 

ROMA 

Il materiale si spedbcc gratuitamente. Non 

si rifiutano offerte. 
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At~ (;iornulisti 

n S. Padre conferma la stimd «per coloro dw si dedicano onestamente 
alla difficile e grave professione del giurnalismo ,, e n1td te in rilievo la neces
sità di Ulla seria Vl'l:IJéll'<l:tÌolle profes~Ìollilil~, l<t qtiidt~ d('Vl} l'SSl!l'l' fnvorifil 

anche ccl dare al giornalista l'equu L~ d()vcroso r:olll!JL!tl~:o ~!conot1lico, "ll:>llll

stante la povertà dd mez:ti finanziari, di cui soffre la st;tmpa catl~Jlica, priva 
dei benefici di ecceziorn11i fi11anzimnenti, cui accecl:.:: con una certa faeilità 
la stampa di partito o cc~·iddetta indipL·ndente •). 

Il Fapa cHt ri~ulh alla co<Jrt::ra:tiune e ('oorditl<t:tiolle ft·atcrna, ispirata 
dalla carità e dice: «state uniti, aiutate i cattolici l'cdeli e convinti a restare 
uniti tra di loro, ad avere fiducia nella dottrina sodale della Chiesa e nella 
'legislazione, filtrata attraverso plurbecolm·i esrerienze, a conoscerla e ad 
approfondirla. Aiutateli ... a non lasciarsi ingannare dalle apparenze di una 
libertà malintesa, che diventa im:offerente ad ogni richiamo e ad ogni disci
plina. 

;~:appiate mettere in guardia conll'O quello spirito mond<:mo, di cui suno 
strumento particolari correnti di pensiero e di costume moderno, che tenta
no ogni mezzo per sottrarre la società all'influsso del Vangelo di Cristo. 

Davanti a ta'li atteggiarnenti, è più cb e mai necsssada la unione: per 
difendere e aiutare a difendere la verità, la giu~:tizia, l'onestà, prima anco
ra che la religione e il V angelo. 

Il Pontefice raccomanda una sensibilità cristiana <<m tutto e con tutti, 
affinchè a tutti giunga la testimonianza della sincerità unita al rispetto, della 
chiarezza di idee congiunta alla maturità di pensiero e di espressione. 

n giornalista cattolico deve guardarsi da quel modo di pensare e di scri
vere, in cui si corrompe il senso genuino della cortesia, della educazione, del 
n1etodo cristiano, che vuoi convincere con signorilità persuasiva ed attrarre 
con argomenti e non suggestiom ... Sensibilitù cri~tiana che cerca e mette in 
luce quelle espressioni universali del vero, del buono e del be!'lo, che trova
no voce e colore nella nalt!l'a, nella musica, nei tnolltllllt'nti della letteratura 
e dell'arte». 

(( Fatniglia Cristiana J) 

E' la Rivista più letta. Un milione di lettori ogni settimana si deliziano 
a leggere quanto c'è di dottrina, di scienza, di cultura, di istruttivo e di edi
ficazione nell'agile ed elegante settimanRle. 

I colloqui, le divagazioni, i perchè, le iniervisie, i fatti, i'! romanzo, lo 
sport e tante alt1·e cose ricreano l'animo e recano sorriso. 

In quest'anno in cui la Rivista della famigliR ha raggiunto il milione di 
lettori ha stanziato un premio di un milione per <<La famiglia dell'anno >>. 

I!:' una conquista ne'l campo della stampa. 

Dalla Radio alla Clausura 

Brigiite Isenbal'l, direttrice dell'archivio giornali radio Amburgo è en
!rultt come novizia nell'Abbttzia Silldegunla di :b~ibingen presso Hiideshein. 

Convertita:-::i alla fede cattolica nel 1946, Brigitte Isenbart ha diretto per 
13 anni l'archivio nella radio delia Germania settentrionale conquistandosi 
una 'larga stima nell'ambiente giornalistico per la serietit del suo lavoro. 

L'A zio ne del Digiuno 

I cattolici del Burgenland hanno offerto 1.250.000 scellini, pari a circa 30 
milioni di lire, per lu azione cld clìgiuno a favore della miseria degli affarnati 
e profughi del mondo. 

Il V e scovo Mons. Laszlo ha disposto che l a somma venga così utilizza t a : 
30.000 sce'llini per un obolo da consegnare personalmente al Santo Padre; 

300.GOG all'Associazione Donne Cattoliche dell'Austria; il resto a disposizione 
del Card. Gracias, Arcivescovo di Bombay, per la lotta contro la fame in 
I nella. 

L; A n no dei V ecc h i 

In occasione del decimo anniversario dell'Opera Cattchca per la vec
chiaia e gli inva'lidi è stato indetto in tutta la Germania l'anno dei vecchi. 
La manifestazione vuole ravvivare tra il popolo il dovere di rispetto e di 
aiutu a favor·2 di quanti non sono più in grado di lavorare. I progressi della 
rnedicina hanno prolungato la durata della vita, portando nuovi problemi 
per sollevare le persone anziane dalla preoccupazione della vita quoticliana. 

L'Opera per la vecchiaia c gli invalidi è stata ideata da Mons. Cspar Shul
le, a~sistente degli uomini cattolici, nel 1950 e venne ufficialmente costitulla 
il rrimo ottobre l !)51 soLto la protezione di Mons. J'aeger, Arcive~'20VO di 
Jladt~rborn e b direzione di P. W. Kessing. 
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Intenzioni A posto lato della I)reghiera 

GENNAIO: 

Geaemle: uffinchè per mezzo della verità c 
dell'amore di G. C. siano rimossi gli ostacoli 
alla riunione dei cristiani. 

(~uali sono gli ostacoli? Sono molli e gravi: 
secoli di separazione e di pregiudizi; il progres
sivo allontanamento dalla dottrina cattolica, il 
dover riconos::.:ere d1 aver Beguito una via sba

. gliata, il dovere ammettere il Primato e l'in-
fullibìlità nel magistero del Papa ... 

Dobbiamo pregare. La verità c l'amore di 
Gesù compiranno il miracolo. 

Particolare: affinchè la celebrazione della 
Messa conduca le gcnt i alla vera Chiesa. 

La Santa Messa è il vincolo cd il mezzo più 
efficace per il raggiungirncnto della unione. 

FEBBRAIO 

GeHcrul!!: per una felice prepnrazione dd 
Concili,) ~:cwncnico. 

Un Concilio El:umcnico è il Hnduno speciale 
.dci membri più qualificati della Chiesa Catto
lica ::;otto la direzione diretta o delegata del 
Sommo Pontefice. In esso si trattano le que
stioni religiose più gravi, un maggiore adatta
mento della disciplina ecclesiastica c delle va
rie attività apostoliehc ai no::;tri tempi, il rin
novamento dci co::;tumi dei fedeli, ciò che può 
contribuire al ritorno dei fratelli separati alla 

, vera chie::;u, Non basta una fatica paziente; ~;i 
·richiede ::;oprattutto una effusione ::;traordinaria 
; dello Spirito Santo che illumini le mentì. Unia-
, moci nella preghiera tutti. "· 

Particolare: per la libertà dei popoli in nr
'wonìa con il bene comune. 

Si deve intendere bene il valore della liber
' tà. Non è libertinaggio. E' sottomi::;sione della 
'ragione alla fede e della fede a Dio. 

MAHZO: 

Generale: per la dìfc::;a della famiglia. 
Oggi il progresso ha portato miglioramenti 

notevoli!:simi nella famiglia. Ma non si può 

~convenire dw tante idee rovinose e materiali
stiche ::;ulla vita fumilian~ ll~ntuno dì scurdirwre 
lu cellula pl'ÌiliH della socidà, l mezzi per sulvurc 
l'btituto familiare sono l'silruzionc religiosa, la 
preghiera e la fr<::qucnza dei Sacramenti. 

Perciò ::;i deve pregare pcrchè le famiglie sì 
premuniscano contro le in.;idie del progre::;so o
cherno coa l'ade::;ionc alle verità della fede e 
con una maggiore frequenza ai Sacramenti. 

Particolurc: !ll'l' la forrnaziorrc di numcro~o 
clero locale. 

Il problema delle vocazioni oggi è ::;collante. 
Bisogna pregare il Signore che è il Padrone del 
va::;to campo ddla Chiesa perchè gli opcr·ai ze
lnnti 11011 rn:tirc:hioo in nessun ::;dlon~ della 
Chi l'Sii, 

APHILE: 

UeiiCI'Cii<': pt•r l<t t•oll;tiH>I'iiZi<HH· dcii<• Asso
·:i<tZÌoni Cullolit·t nd forw:nlan: le vocn:t.ioni. 

Non lraslu l'il'.: le Asso<:ÌiiziollÌ di A:t.ione Cat
tolìclw c dci laici vivano cd operino nelle no
stre Chìc::;e anche nella più intensa attività di 
apostolato. L'apo::;lolato principale che queste 
A~soeiazioni :;i debbono proporre cd imporre 
deve essere di aiutare tutte le iniziative per le 
vocazioni s<>cerdctali e saper allontanare gli o
::;lacoli che ::;i frappongono ad eseguire la vo
eazione, ere<urdo 1111 clirlla favorevole t:ht: nc 
as~icuri lo sviluppo t: ht per~everanza. 

Parti::olare: per lo ::;viluppo delle vocazioni 
mis::;ionaric. 

Occorrono sacerdoti diocesani e sacerdoti 
missionari. Gli uni non escludono gli altri. Una 
buona vccazionl: ::acerdotale potrà essere anche 
una oltitné! vocazione mis::;ionaria. 

Oggi il problema missionario non è solo dcl
~c terre di mi~::;icni, ma anche delle terre fe
deli. 

Ci dobbiamo preoccupare delle une e delle 
nllre vocazioni. Quanti blituti specificamente 
mi::;sionari attendono da noi l'aiuto delle voca
zioni rnis::;ionarÌL'. 

Chiedono preghiere alla T'o m ba di S. Alfonso 

Una Madre per la pace in famiglia 

Un distinto Signore per una causa in corso 

Una Signora per una guarigione 

Un giovane studente per un felice esito di llll esame. 

1 lt cl,; u" c•elo 1·idente, davanti all'immenscL distesa deL Qui, sotto ~CL vo a • ~~ • 

maTe, neLla preghieT·a e neUo studio si prepct-rentnno Le giovani spemn.ze del-

L'avvenire della Provincia Napoletana. 



11 o.tto6~te 19 6 () 

1ecita deeea 1hate~nità di 1na~ia J;avdiciciùna 

Nella ç;aiez:za di 1tH sole, che parepa non ?)()les.~·e 11111i trauwHture, .'>i lH::t((:-

diceva la pTima ·piet.nt delL'erigendo Ateneo Reclentori~la. 

Il Hcv.mo Superiore Generale ddla Ccngregazione. 

ll 

Il Hcv.mo Pndt·c Gcncmic, il Pt·ovineiale P. Farfaglia 

c la Cmmmilù in \lreghicm. 

Il Comm. Avv. Giovanni Cm·dillo pronunzia l'erudito discorso. 



Briciole .Jllj.onsiane 

l. TOCCO DI CAMPANA 

Mettendomi nei panni di Fra Martino 
mi concedo di dare il primo tocco di cam
pana e a gloria, cari am.ici, per ricordare 
ai pigri il fausto avvenimento del 1962. 
Siamo alla vigilia bicentenaria della ele
zione pontificia di S. Alfonso all'episcopa
to: occorre apparecchiarci a celebrarla 
con opere egregie e durevoli e non con 
giochetti pirotecnici e concertini discinti. 

Il Santo in que'l tempo era nella piena 
maturità spirituale e intellettuale, fornito 
di una vasta esperienza missionaria e di 
regime. Poco prima aveva ostacolato il 
di!segno del Ministro Tanucci, che avreb
bre voluto vederlo arcivescovo dell'im
portante sede di Palermo; ma ora accetta
va con ubbidienza soprannatura'le le in
fule impostegli dal Papa Clemente XIII. 

Nell'estate del 1762, oltrepassato il pon
te dell'acquedotto di Maddaloni, mise 
co1ru~osso il piede. ne'lla diocesi di S. Aga
ta dei Goti (Benevento), l'antica «aspra 
Saticola », menzionata da Cicerone e da 
Virgilio. Trascorse alle falde 'l:lel Tabur
no tra le 30mila anime affidategli tredici 
fecondissimi anni (1762-1775), .ch'ebbero 
risonanza nel Regno di N a poli, in gran 
'parte degli Stati dell'Italia e persino in 
a'lcune regioni di Europa. Eppure, allora 
non esisteva la Radio nè la Televisione: le 
notizie si propagavano con lentezza, trai
nate dai cavalli su diligenze traballanti. 

Alla distanza di duecento anni, saturi 
di cambiamenti sociali, vibrano, tuttora 
palpitanti gli echi della sua benefica azio
ne pastorale, che conquistò gli stessi go
vernanti regalisti pit.t avversari. L'ombra 
della sua personalità, fu constatato, nei 
momenti di crisi popolari manteneva l'or
dine civico meglio dei reggimenti borbo
nici armati di sciabole ed archibugi. 

La data ha un significato particolare, ri
chiamando alla mente il vescovo più insi-

10 

gne del secolo decimo ottavo, uno dei più 
grandi che in due millenni abbiano illu
strato la Chiesa Cattolica con l'eroismo e 
la dottrina. 

Qualche pubblicazione storica già si as
sume l'impegno di dedicare al periodo e
piscopale alfonsiano, pagine massicce, den
se di nomi e di cifre,. basate su nuove e
splorazioni di archivi. 

Non può restare estranea al movimento, 
che si va profil;mdo ricco di promesse, la 
nostra Rivista, che a rnodo suo si propone 
di ril!Vocare almeno qualcuna delle 4700 
giomale settecentesche vissute dal Dot
lon~ zelanlissilllo nella diocesi sannita <~on 
tride:1!ina fedelth alla residenza. Si as
senl<'> soltanto tre volte per gravi motivi 
~:enzu raggiungere nel complesso, avvisa il 
P. 'l'annoia, il trimestre conciliare. Si recò 
due volte a Pagani (17G:3 e 1764) e una 
volta a Napoli (1767). Fece una rapida ap
parizione a Caserta i1 25 maggio del 1767 
per confortare il moribondo Ordinario 
diocesano l'Ecc.mo Mons. Gennaro Alber
tini, suo affezionato penitente. Non è poi 
difficile che siasi portato in Benevento dal 
Metropolita, di cui era suffraganeo, per 
appianare qualche questione. Non sap
piamo se in altre circostanze si allontanò 
dai confini della sua circoscrizione. 

La paterna dedizione alle singole ani
me di ogni categoria, specialmente alle 
più sprovvedute sotto l'aspetto morale e 
finanziario, ci stupisce ed edifica per il 
travolgente dinamismo, spiegabile in una 
giovinezza non oberata da ulteriori fati
che. 

;::,. Alfonso, quando varcn la soglia del
l'episcopio, contava 66 anni circa e per 
giunta la fibra era abbastanza logora per 
le assidue e forti predicazioni sostenute. 
D'altronde un decreto pontificio 'lo costi
tuiva Rettore Maggiore perpetuo della 
Congregazione del SS. H.edentore che a
veva fondata nel 172.2, mentre le stampe 

avviate presso i tipografi di Napoli e di 
Venezia continuavano ad assorbirne le e
nergie. 

Il voto di non sciupare mai un minuto 
alimentò l'attività inarrestabile, e la gra
zia celeste aiutò la volontà generosa nel 
compimento meritorio delle responsabi
lità più austere. 

2.- LA FORTUNA DI PAGANI 

Certamente è una bella fortuna per un 
paese avere le reliquie di un Santo; mag
giore, se questi è stato anche fondatore di 
una famiglia religiosa diffusa nel mondo; 
ritengo che sia massima, se il Santo è sta
to p1·oclamato Dottore della Chiesa uni
versale. 

La liturgia del Messale e del Breviario 
numera nc'll'abbondante vmietà dei Santi 
appena ~~O Dottori, di cui 8 appartengono 
alla Chiesa dell'Oriente. Tra i 22 occiden
tali, rappresentanti di battaglie millena
rie e della vitalità della fede cristiana, spic
ca S. Alfonso, che liquidò il giansenismo 
con gli scritti ascetici e con l'equilibrata 
Teologia morale. 

In Italia scarse città godono del privi
legio di custodire i resti mortali di un Dot
tore della Chiesa: Roma ha S. Leone I, 
S. Gregorio Mag1Ì.o, S. Roberto Bellar
mino, ecc.; Milano .S. Ambrogio; Pavia 
S. Agostino; Ravenna S. Pier Crisologo; 
Padova S. Antonio ... Il comune di Paga
ni condivide con le riferite celebri metro
poli e capo'luoghi di provincia l'indiscus
so e raro onore di possedere nella sua ter
ra un Dottore universale, che è stato in 
pari tempo vescovo e fondatore. N a poli 
senza dubbio si stimerebbe assai felice se 
riuscisse ad ottenere S. Alfonso che fu il 
suo più illustre cittadino! Che cosa fareb-

(/ '\ 

~ 

l 
be nel prossimo bicentenario vescovile pfr 
onorarne la preziosa memoria? · 

Gl'intelligenti e fieri Paganesi non ri
marranno inerti ma sapranno ideare e 
concretai•e iniziative, che susciteranno 
nei posteri gaudiosa ammirazione. 

3. - ORIGINE. DI UN PARALLELb 
FAMOSO 

Dopo Giovanni Papini, che ne parlò 
nell'Omo saLvatico (Firenze 1923), sianio 
un po' tutti abituati a ripetere che S. Al
fonso ha «la grazia persuasiva e com
movente di S. Francesco di Sales ». Ed è 
vero. 

Il parallelo non è stato coniato dal ro
vente scrittore fiorentino: circolava un 
se.colo prima di lui. Difatti il Rev.mo P. 
Berruti, piemontese, nel primo capo dello 
Spb·ito di S. ALfonso (Napoli 1857) giù 
tracciava n raffronto, ponendo in rilievo 
con documenti di storia alla mano la per
fetta somiglianza ed analogia tra il vesco
vo di S. Agata e quello di Ginevra. 

Una tradizione orale attendibile appre
sa a Pagani un quarantennio fa dal lab
bro di venerandi Redentoristi afferma che 
Silvio Pellico, uscito dalle prigioni delio 
Spielberg, e scorse le· opere spirituali di 
S. Alfonso, abbia detto di scoprire in esse 
più soavità che nella IntToduzione alla vi
ta divota. 

Sembra però che il primo ad appellare 
S. Alfonso <<il S. Francesco di Sales d'I
talia » sia stato il Vener. Servo di Dio 
don Mariano Archiero (m. 1823), che svol
se a Napoli, nella seconda metà del 700, 
il suo fruttuoso apostolato popolare. 

Il P. Tannoia ci assicura che non trat
tavasi di una impressione personale. 

O. GREGORIO 

Leggi la rivista «S. ALFONSO » 
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Nell'ottobre dell'anno 1749 si tenne il 
primo capitolo generale Redentorista a 
Ciorani. Si diede un ordinamento agli stu
di di teologia e filosofia e in ciò ebbe gran 
parte il brillante P. Mu~cari. (~uesti, fu 
prerosto alla formazione spirituale e m
tellettuale degli E:tudenti nel collegio di 
Pagani. · 

Il P. Muscal'i diede potente impu'lso a
gli studi e Pagani divenne il centro 
della zona. Molti Religiosi dei dintor
ni si recavano ad ascoltare le dotte lezio
ni del Dottore Romano e le dissertazioni 
e brillanti dispute degli alunni. A t<de 
r;,rogreY.so scientifico non corrispondeva un 
pari ardore .spirituale ond~· ben pl'es!o cu
mineiarono delle incrinature fra il Mu
~.:cari e d P. l\llazzini, rettore :lei Collegio. 
E. Alfonso volle usare un alto di squisita 
carità trasferendo il vi d uosD Mazzin i d<t 
Pagani. 

l'l P. Muscari continuò le sue critiche 
alla Congregazione. La scolaresca si divise 
in due cw~1pi: i suoi fautori e gli opposi
tori. S. Alfonso agì con prudenza e cadtà: 
t:hiamò a Ciorani l'Abbate, lo esonerò dal
l'ufficio di Maestro e gli affidè. la fonda-
zione di un collegio a R.oma. ~, 

Era troppo intelligente l'Abate per non 
capire che si trattava di un a1lontanamen
to forzato. Si offese, nascose il suo mal
contei1to e convinti 4 studenti fra i migli:.>
ri a seguirlo in seguito a Roma, si avviò 
alla nuova destinazione. I quattro ingan
nati Studenti si tradirono prima del tem
po e furono espulsi insieme col P. Mu
scari. 

Il santo Fondatore soffrì immensarnen
te e scrisse con le lacrime agli occhi una 
lettera accorata, ma piena di carità <:ri-

Poco tempo dopo, una nuova tempe
sta si addensò contro tutta la Congre
gazione. L'ottenuta approvazione ponti
ficia per aver valore giuridico nel regno 
dì Napoli doveva essere sanzionata dal 
governo col regio «exequatur, .. 
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Alfonso si industriò per ottenere tale 
approvazione. Purtroppo poco mancò che 
non fosse distrutta tutta la Congrega
zione. 

Il He Carlo lll, appassionato di caecia, 
si recò nei pressi di Deliceto, in que1 di 
Foggia. Ammit·ilndo dalle falde della col
lina il collegio dei Missionari, domandò a 
chi appartenesse. Gli fu rìspo::-;to da un 
malevolo che appal'tt:ncva ai Missionari 
di Alfunsu l\11. dci Liguori e che il colle
gio era dotato di len (J0.000 ducati. Il H.e 
rimase sconcertato avendo un'alta stima 
di Alfonso. 

Tornato a Napuli parlò ai suoi Ministri 
della cos11 e q11csl i ordinar•111o subito delle 
inchiesti:. I<:ra Ìtlltllitwnle lh soppressione 
ddl'opt;ra <dfotlsiana. 

Fu il buono e leale Ministro Brancone 
che chi<.tmò Alfonso e fece al H.e un re
soconto esatto dclll! rendite dei qwlllro 
collegi esisll,tlli. 11 He Carlo fu contento 
di e!:'scrsi sl:agliato. Allora il Brancone 
approfittò delle buone disposizioni del re 
rcr ottener2 il regio bem·:placito. Ma il 
Tanueci e il Ministro F'ragianni si ostina
rono. li Vescovo di Bovino, lVIons. Lucci, 
in buone relazioni col F'ragianni, volle in
to·porsi presso eli lui a favore dei Missio
nari e n'el:be in risposta: <<·Questi faranno 
come i Gesuiti: entreranno col poco e poi 
non si vedranno mai sazi». Al che il Luc
ci rispose: << [.>i che non si vedono sazi'? 
poicbè nei tuguri che abitano e nei pac
setti che frequentano e prediligono, non 
potranno arricchirsi se non di pidocchi! 
:::':i potranno ben contentare se troveranno 
tanto da levat·si la fame>). 

Alfonso e iì Ministro Brancone non 
ce~;saruno di lotlare per il riconosci
mento. Alfonso fece sapere al He ehe 
avrebbe rinum.iato a qualsiasi rendita 
pur di lasciare sussistere in pace la Con
gregazione. 11 re fu commosso a tanta vit'·· 
tù e approvò eon alcune restrizioni, il :ìa
scente Istituto. 

P. P<wl() lVI. Pli':'l'IU\F'J(SA c,;-;~:H, 

J)a,ll(t l~a,silica, 

GituJi11o Pnrolìsi cleLlCl Parroc-

citi a del Btwn Consi9lio al Vasto 

ha j(llto la PrimCl Comwlicne sul

la Tu ml)(t cl el Santo pe·r sciogliere 

1111 uot.o della ma·nu1111 dtu cwev.;t. 

ri:·eputo una f}Ut:::iu da S. Jll.j'onso. 

* 

S. AlJonso continui a wrride1·e 

al t;ÌSlAJ raga.z.zo e benedica i ge

nitori Sabato e CTi~tina! 

Sulla Tomba del Santo hanno ricevuto la benedizione nuziale : 

Miracolo Salvatore con Lucia Ingenito. 

- Vecchione Antonio con lVI. Luigia Pandolfi. 

Morano Elviro con Anna De Vivo. 

Anselmo Salvatore con Laura Pepe. 

Pisani Giulio con Rosa Schiavo. 



l 1\liB.~ionuri e il Uev.mo Purroco 

Casaluce (Caserta) 

Io penso che avere una Missione così completa 
e così armonica come quella ricevuta nella mia 
Parrocchia d'-!i Padri Redentodsti di Pagani 

(Salerno), sia una grazia non sempre ordina

ria. Le mie preoccupazioni della vigilia cessa
rono come d'incanto alla sera del primo incon
tro. Tutti i filiani accorsero alla voce del '.Pa

~tore che per un mese intero con pregl~iere e 
propaganda aveva disposto al grande evento gli 
animi. Il ciclo sereno c l'aria quasi diafana fa
vorirono 'l'agglomerarsi dei fedeli al confine del

la Parrocchia eli S. Marcellino in Casaluce, men
tre l'ansia dell'attesa si surriscaldava a misura 
che le lancette dell'orologio si staccavano sem

pre più dall'ora prestabilita per l'incontro. Poi 
lo sparo delle batterie, lo scampanio festoso 
dci o.acri bronzi, i battimani fragorosi delle au
tcrità civili e militari, dei fedeli tutti accompa
gnarono la sosta eli una Doufine. Dalla macchi
na scesero gioviali i Padd Enrico Marciano, su

periore, P. Antonio Cannavacciuolo e P. Ettore 
Santoriello, che con gesto largo c generoso sa
lutarono lutti. 

Cominciò un primo contatto con le autorità 
cd i fedeli che si snodarono in un devoto corteo 
sotto una pioggia Ji fiori e di auguri lungo 
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la strada illuminata come a giorno, fin dentro 
la Chiesa Parrocchiale. 

Al ealclo, affd!IIOHo ln:nver111to di'l Purrm:o 
S11lvulort• MllgÌollt', ft•ct• fH•guilo dnl pulpito Il 
primo contatto del Superiore che in sintesi ste
se un programma dcnso di iniziative che in 
quindici giorni avrebbero tenuto occupato tut
ti i filiani. L'intreccio mirabile apparve subito 
attraverso l'annuncio della tre giorni per Fan
ciulli, Giovanette, Donne e la settimana per uo
mini. Così difatti tutte le categorie furono in-

. teressate ai problellli della fede c della Chie::;a, 

dell'anima c della vita sociale e civile. Furono 

trattati argomenti scottanti della vita moderna 
sotto quegli aspetti dw potevano interessare la 

vita cristinrw e civile della Parrocchia ove si 
svolgeva Iii Mis::;ione. Havvivata da tante idee 

sor:rattnatur<lli la vita delb Missione, si ebbero 
etfdti itnnwdiati. Nelle sei Messe quotidiane che 
si celebravano in FaiTocchia, vi fu un alternarsi 
affollato di uomini e donne d'ogni celo che si 

uvvicinavano all'altare per la S. Comunione. Non 
ha fatto meravi~:,lia se fedeli, non solo delle altre 
Parrocchie, rna anche dei Paesi circonvicini, 
hanno affollato la Chiesa Jino all'inverosimile, 
per ascoltare la predica serale nella sua tri
plice forma: quella 1\tiariana, esemplificata da 
P. Ettore San!oricllo, ({!Iella catechistica sui Co

mandmnenti e sulle condizioni necessarie pet· 
una buona confessione, dettata da P. Enrico 
Marciano, Superiore della Missione, c quella di 
Massima predicata magistralmcnte da P. An

tonio Cannavacciuolo. Non Ira fatto meraviglia 
se: per una settimana per soli uomini, questi 
facevano il pieno per ascoltare il Padre Ettore 
o P. Salvatore Missionario dell'America o P. 
Giuseppe ugualmente degli U.S.A., nella espo

sizione cattolica della Dottrina sociale della 
Chiesa in dialogo pubblico con i giovani o con 
il Parroco che spesso interprdava la difficoltà 
dei filiani. 

SGil•nnt• ns<'Ì la Comunione ptibblka per i 

malati, la pro.:essione di penitenza per i soli 

uommt, che a centinaia con tanta devozione 
cantavano per le strade le lodi della Madonna. 
La finc(:olntu ulln Mmlonn<~ in qtwlln indimen

llcnhil(• IH!I'tllu dd lllnl'ledl li dietmtbru rlcOJ•dt) 
la fiaccolata del popolo che attendeva in piaz
za di Calcedonia il soave domma della Mater
nità di Maria ed il trionfo che ne seguì all'an
nunzio di quanto stava a cuore di tutti. A Ca
saluce sembrò che i concittadini tutti dell'in
tero paese si fossero riversati per le strade per 
unirsi in coro ai Padri ormai entrati nella sim

patia di tutti ed all'unisono, come fosse un co
ro già preparato da lungo tempo, cantarono e 

facevano cantare gli Inni della dolce Regina del 

Ciclo. 

Interes::;ò finanche l'attenzione dei corrispon
denti dei quotidiani la mesta cerimonia in Ci
mitero quando tutti vi accorsero in massa per 

ascoltare la S. Messa celebrala da P. Ellore in 
suffruggio eli tutti i fedeli defunti. Prima della 
assoluzione alle tombe pnrlù al cuore di lutti 
della vunilà delle cose e del distacco da tutte 
le cose di questo mondo. Con le sue toccanti 
espressioni miste ad una sacerdotale unzione 
strappò lagrime e preghiere ai fedeli presenti 
che gremivano per intero lo spazio disponibile 
del luogo santo. Il coronamento che ::;uperò o
gni aspettativa, lo si ebbe nella giornata anti

blasfema, ultimo giorno di tutta una serie ra
diosa di giornate mistiche c consolanti. In piaz

za Municipio, dopo le delicate espressioni di un 
bambino e di una bambina, dopo le brevi pa
role di un operaio ed un forbito discorso del 
Sindaco Vanacore, ancora in carica, si tenne la 
Consac:razione dell'intera cittadina alla Madon
na. Dopo di che, la cerimonia di benedizione 
della statua dell'Immacolata presso la Icone 

marmorea appositamente costruita all'ingresso 
del paese, a ricordo della Missione. In proposi
to il Parroco pronunziò brevi parole chiarendo 
il concetto che la Madonnina era stata posta 
alla porta del paese quasi come tutela e cu
stodia del popolo, specie ·<<quando tutti dormo
no e il male veglia, vi è la Madonnina che 

veglia sui suoi figliuoli ... >>. 

In Chiesa furono dettati i ricordi dal Padre 
Antonio << ... vigilanza, perseveranza e preghiera ... 

noi Missionari partiamo, il nemico ritorna ... ». 
Dopo la solenne benedizione Eucaristica, il Par-

S. E. Mons. 'l'cutonico giulivo fra gli uomini. 

roco nel considerare chiusa la Missione, rin
graziò i carissimi ed ottimi Padri Missionari 
per il gran bene disseminato nella Parrocchia, 
per le toccanti scene di abbraccio fra nemici 
con una funzione che nessuno più dimentiche
rà, per la pace generale che ne era venuta fra 
tutte le famiglie, per la riorganizzazione di tutti 
i rami di Azione Cattolica, per il risveglio de1la 
fede ed il ritorno alla frequenza più assidua ai 
Sacramenti; che perciò considerava quella Mis

sione come un suggello al suo primo decennio 
parrocchiale e come fondamento del secondo 
decennio in cui si sarebbe dovuto ricostruire 
le anime. Anche il Pastore della Diocesi di A
versa Mons. A. Teutonieo, volle di persona ce
lebrare la S. Messa nella festa dell'Immacolata 
amministrando la S. Comunione ad olire 500 

uomini. Ebbe parole di lode e di ammirazione 
per una sÙfatta m~nifestazione filiale di tanti 
uomini da esclamare al Superiore ed al Parro
co: «non siete Voi a ringraziare me, ma io 
debbo ringraziare Voi per tale magnifico spet
tacolo di fede: segno evidente che avete la
vorato in profondità ed in estensione». E' sta
tv il miglior elogio che poteva meritare quaggiù 

quel lavoro missionario. 

Aprano di Casaluce, 9-12-1960. 

Parr. ~ALV.HORE Mucrosr: 
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Pccci I<'erdinando, Colusanti Giu~eppe, Mellone 

Alfon~o. Gravante Luigi, Olivicri Arturo, Fiu
rinni Cristina, D'Aloia Erminia, Andreola Eva, 

Pas~amonli Luigi, Melchionda Assunta ,Di Ro
sario Carmine, Senatore Luisa, Porlanove Giu

seppe, Morrone F'ilcmena, Passennanti Pa~qua

lç, Saggese Maria, Cavalli Caterina, Impernba 
Celio, Rus~o Maria, Impemba Martino, Impem

ba Nicola, Salerno Muriantonia, Sa~~6cse Ber

nardino, Saggese Pietro, Cicatelli Antonia, lp
polito Carmine, Di Giromimo Maria, Zambella 
Francesco, Salandra Rosaria, Zambella Giovan
nina, Zambèlla Ro~aria, Seba;:;tiano Elisabetta, 
Di Nicola Angela, Di Nicola Alfonso, Di Nicola 

Michele, Di Nicola Grazia, Spatola Vitanlon10, 

Lupo Angdamal'ia, Salvatore Gerardo, Manzia
na Michele, F'igurclli Giovanni, Di Gc1·onimo 

Michele, Conte Anna, Figurclli Ger<trdo, l>'iì.(u

rdli Nicola, Di Geronimo Prospero, Calandra 

Vingenzo, Vernitola Gerardo, Sinerchia Pro;:;pe
ro, Calabrese Rocco, Sabatino Pasquale, Di G;;

romino Domenico, Liscia Raffaele, Voza Cate

rina, Sarno Vincenzo, Sarno Luigi, Sarno He

migio, C orcio LtwreziH, M:;mziuno F !'HIIC(~St:o, 
Buccino Bdlinu, Sulundru Giu:,;c•ppe, Salandra 

Annamaria, Sannuzelli Michele, Hagosta Maria, 

Alfonso, l'igurelli Allll<t Hosa, Salandra c:raziu, 

Turei Francesco, Zoppo Antonio, Zoppo Gactu
ne, Zoppo Angela Maria, Zoppo Luigi, Grusw 
1\'Iaria, Turci Annamaria, Mollica Cristina, 'Tur-

ci Vitanlonio, Molliea Franecseo, Di Martino 
Giuseppe, Voza Vitella, Bifone Michelina, Hus

so Giuslppe, Cm·tone A1hdgisa, Castiello Cale

l ina, Cuccio Fie! w, Loml:ardi Angelo, Di Can

to Ciro, Morino M. lrene, Voza Giambattista, 

Valvano Mari<~, Salandr;1 Cìl'iiZiella, Coppola 

Giuo:e:pr:e, Napolidlo Feli<.:e, Melillo Benedetto, 
Di Martino Don;do, Di Nicola Angelo, Cotale 
Eattista, Di 1\uggiero l~lisabella, Di Huggiero 
Maddalena,lVloslro Martino, Buccini Vito An-

tenie, Di Ccrcia l~omenieo, Trapanese Raffaele, 

Giuscprw Chi<•r<•, S;dandra Lucrezi<t, Hagosla 

VimLnzc, Mc llk<l C;u·nlcl Ìll<l, Moli i ca G iusL~ppe, 

lVfolli~a !Vliellel<", Ui (;iron;uno l'ro;;tJero, De 

Hu1:;gicro E.'llore, De Hu;J,gero Giuditta, Di Ni-

cola Anna, Manziano Michele, St:rno F'rancc

.o:co, Napoliello M. Resa, Mauzi<.!IJO Grazia, Ser
no Alessio, Semo Angelina, Di Ruggiero Hosa, 

Sinu l•'ilonlcllil, Musei Maria, Co~;IHn't.o Anto

nio, Cnli1nazzi Mari<~, S<11lloro l!osu, lallllliZzl 

Luigi, lannuzzi Michele, Pord!Ìo Domenico, 

Mollica Glimpia, Salsano Francesco, Napoliel- Carnevale M. Francesea, Condino Giuseppe, Ar
lo Antonio, Di Martino Grazia, Camerata Ma- ~. gente M. Francesca, Muglia Vincenzo, Pictro-

~ia, Voza Erberto, Mapoljello Armando, Di Gé- mele Giuseppe, Cervo Giuseppe, Costanzo An-
remino Giuseppe, Siserchia Antonia, Zoppo An- tonio, Tundo Marianna, Carnevale M. Teresa, 
gda, Corrente Francesco, Zarrusio Arrera 1'\o- Lauria Salvatore, Orselli Domenico, Gennaro 

sa, Palumbo Antonio, Antonelli Ho:>a, F'igurclli Marianna, Ccscione Giuseppe, Mirglia Vincenzo. 

NHJL.~L1-\_ 

Hiconliamo nella preghiera 

Manocalzati: Anna Rosalba fu Carmine. 

Melito: Prof. Adolfo Maffei 

Paola: Clorinda D'Onofrio. 
Salerno: Dott. Comm. Mat.leo Fwre 

Puunai: Filomena Pepe, ved. Citro. 

Carpiao: Coop. Matleo Dracehio, Coop. Ni

cola Mezzanotte, Coop. Vittoria Sacco. 

Rotondrt: Coop. Maria D'Acquaro. 

Nocera Inferiure: Salvatore F'errentino. 

Direttore HcspuH:;a/Ji!e: P. Vincenzo Cinunino C. SS. H. 
Se ne permette la sUwqHt: l'. DonH~nico Jo'urfagli<~, Sll!J. l'rov. C.SS.H. 

Imprimattrr: Nue. Pagan. die 2"2-l-llJ(Jl ·l· l<'orl.ui1atu:; Zoppa:-; Episc. 
Autorizzata la stampa con decreto n. 29 del 12 luglio l!J4!J 
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PELLEGH!NI E 

La ciltù di Ptigani guardata nella luce di S. 
Alfonso è continuamente visitata da forestieri 
che si prostrano oranti davanti all'Urna Scin
tillante di luce e avvolta di un'aria di mistici
smo e di mistero del Santo che forma l'attra
zione di tutti e l'arrunirazione dei dotti e degli 
umili. 

Averw (CE): Le Figlie della Carità dell'Asi
lo S. Antonio. 

Dumzzano (BN): Pellegrinaggio di 6{) perso
ne 

Boicmo (CB): Sessanta Pellegrini col Pauoco 
D. Michele Perrella. 

S. Ji'dice a Ccmcel/.o (CE): P. Romuuldo M. 
D'Alessio, Proposto e Maestro del Noviziato con 
un gruppo di Teologi. 

S. Avat:n dei Goti (BN): 65 persone con Fran
cesco D'Agostino. 

ALbig·H.ano (CE): 50 Pellegrini con Ciaramel
la Angelo. 

S. Mm·ia a Vico (CE): Persone 41 con Papa 
Pellegrino. 

S. Agata dei Goti (BN): 51 Persone con Di 
Caprio Antonio. 

Casagiove (CE): 60 Persone con Benevenga 
Giuseppe. 

Riccin (CB): 170 Persone con Moffa Giusep
pe. 

S. Ao<ttn elci Gotl (BN): 61 Persone con Jnn-
notta Mario. " 

Valle eli MaddaLoni (CE): 83 Persone con A-J 
costo Maranca Annina. , l"· 

S. Agata dei Goti (BN}: 65 Persone con Mad..::: 
daloni Stefano. 

Dm·azzano (BN): 52 Persone con Angelo Pi-
sci telli. ,,, 

Frosinone: 60 Persone con Bordini 
Cervino (CE): 65 Personè. 
SqttiUe (CE): 50 Persone con Campagnano 

Pasquale. 
Solopacct (BN): 54 Persone con Fusio Giu

seppe. 
S. Stefano d·i Campobasso: 56 Persone con 

Nutri Paolo. 

PELLEGHINAGGI 

Amorosi (BN): 58 Persone con Michele A
maturo. 

S. Agata dei Goti (BN): Oratorio S. Alfonso 
col Direttore D. Pasquale Della Peruta. 

Mo1'1'01t.e del Sannio (CB): Pellegrinaggio con 
D. Daniele Fimiani. 

Vittdano (BN): 00 Persone con De Pietro An
tonio. 

Dugenta (BN): 85 Persone. 
Reino (BN): 50 Persone con Ruggiero Dona

ta. 
1'01-recwro (BN): 40 Persone con Formichella 

Salvatore. 
Gildone (CB): 45 Persone con Pagano Vito. 
S. Stefano di Campobasso: 40 Persone con 

Bartolomeo Francesco. 
Faicchio (BN): 54 Persone con Palrnieri An

tonio. 
Solopaca (BN): 36 Persone con Di Massa 

Tommaso. 
S. Agata dei Goti (BN): 44 Persone con Cas-

sano Armando. 
Soccavo (NA): P. Candido da S. M. 
Frankfort: Julia De Palma. 
Francia: D'Aless<>.ndro Orlando nato a Pa

gani in visita a S. Alfonso con la famiglia. 
B1·ooldyn.: Helen Penson, Anna Serpe, 
Napoli: Cesarano Vincenzo, Alfonsina, Giu-

lia, 
Batt·Lpaglia: Cumporuro Antonio. 
Br.a~H~=,~ Fr~nci~co ,:ry;. Jobo Bta. 
Francia:· Joseph E'Qe~hart. 
?ro~k~iP<:r,S.!'!Jyq.t~r~ ,Yiscido, Apicella Gerardo. 

' t-"" ' ' ' \" .<, l:, 4 ~t.~ 

Non sono mancate le rappresentanze di mol
te città come Roma, Milano, Messina, Beneven
to, Salerno, Torino, Udine. 

Tener dietro a tutti i Pellegrini che vengono 
a visitare il Santuario alfonsiano e pregare sul
la 'fomba del Santo è quasi impossibile. 

Pertanto preghiamo in modo particolare i di
rigenti dei Pellegrinaggi di annotare con CHIA
REZZA il numero e il paese e la provincia. 

OOMIIJNIO.AZIONE 

Ad evitare disguidi vi preghiamo di comunicarci ogni cambiamento 

di indirizzo. Insieme al nuovo, però, ci si dovrà segnalare anche il vecchio 

indirizzo. 


